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TRE NUOVI IMPIANTI DI BIOMETANO AGRICOLO PER GRANAROLO E CGBI 

 
 

Bologna, 16 ottobre 2023 ± Sorgeranno in Lombardia - nelle province di Mantova, Brescia e 

Cremona ±, i primi 3 nuovi impianti di biometano agricolo nati dalla partnership tra la 

filiera Granlatte Granarolo e la Confederazione dei bieticoltori-CGBI, alimentati 

esclusivamente con matrici di origine animale e vegetale (effluenti zootecnici e colture di secondo 

raccolto). 

Un investimento complessivo per i 3 impianti di 35 milioni di euro per una capacità 

produttiva annua di 6,5 milioni di metri cubi di biometano frutto della digestione 

anaerobica: sono questi gli asset strategici che concorrono allo sviluppo di un sistema produttivo 

più sostenibile, riducendo O¶HPLVVLRQH�LQ�DWPRVIHUD�GL����PLOD�WRQQHOODWH�GL�&22 O¶DQQR e 

restituendo DO� WHUUHQR�VRVWDQ]D�RUJDQLFD� WUDPLWH� O¶XWLOL]]R�DJURQRPLFR�GHO�GLJHVWDWR�� prodotto 

naturale GDOO¶DOWR�YDORUH�IHUWLOL]]DQWH in grado di sostituire il concime chimico.  

Prende così avvio il SULPR�VWHS�GHO�SURJHWWR�³%LRPHWDQR�GL�ILOLHUD´, promosso dal Gruppo 

Granlatte Granarolo, la più grande filiera italiana del latte, e dalla Confederazione dei bieticoltori-

CGBI, che ha consolidato la propria presenza nel comparto agro-energetico con la realizzazione 

di 23 impianti di biogas. L¶RELHWWLYR�GL�³%LRPHWDQR�GL�ILOLHUD´�è costruire in tutto 10 nuovi 

impianti di biometano da nord a sud, in varie regioni (Lombardia, Emilia-Romagna, Friuli e 

Puglia), per produrre energia pulita insieme ai fertilizzanti organici e integrare il reddito degli 

allevatori aderenti al progetto. I 10 impianti consortili produrranno a regime 30 milioni di metri 

cubi di metaQR�FLRq�O¶HTXLYDOHQWH�GL�FLz�FKH�VHUYH�LQ�WHUPLQL�GL�HQHUJLD�WHUPLFD�DJOL�VWDELOLPHQWL�

italiani del Gruppo Granarolo, più ��������W�DQQXH�GL�IHUWLOL]]DQWH�QDWXUDOH��HYLWDQGR�O¶HPLVVLRQH�

in atmosfera di 60.000 t di CO2 eq .  

Ogni impianto della capacità produttiva pari a 250 metri cubi/ora (oltre 2,1 milioni di metri cubi 

di biometano prodotti DOO¶DQQR), viene realizzato da una società agricola consortile costituita dai 

soggetti promotori.  

Nel Mantovano, ³Granmetano Mantova´ riunisce 7 allevamenti di bovine da latte che 

conferiscono le deiezioni dei propri allevamenti (liquame e letame bovino) per poi ritirare 

successivamente la spettante quota di digestato -, e le cooperative del gruppo bieticolo, ANB 

Coop ed Eurocover, che oltre a investire risorse disponendo anche le anticipazioni finanziarie 

necessarie, si occupano del management e delle coltivazioni (colture di secondo raccolto in 

particolare sorgo e triticale), fino al completamento della razione GL�DOLPHQWD]LRQH�GHOO¶LPSLDQWR� 



 

La Granmetano Mantova raccoglierà annualmente circa 70 mila tonnellate di deiezioni bovine, 3 

mila tonnellate di pollina e 9 mila tonnellate di insilato di sorgo e triticale, mentre un quantitativo 

complessivo annuo pari a 80 mila tonnellate di digestato, in parte solida o liquida, verrà suddiviso 

tra gli allevatori conferenti. 

1HO� %UHVFLDQR�� O¶LPSLDQWR� IDUj� FDSR� DOOD� VRFLHWj� DJULFROD� FRQVRUWLOH� ³*UDQPHWDQR� %UHVFLD´��

UDSSUHVHQWDWD�GD����DOOHYDPHQWL�GL�ERYLQH�GD�ODWWH��WXWWL�VRFL�*UDQODWWH��,O�����GHO�ELRPHWDQR�

SURGRWWR�q�RWWHQXWR�GD�UHIOXL�]RRWHFQLFL��OD�UHVWDQWH�SDUWH�GD�LQVLODWL�GL�VRUJR�H�WULWLFDOH�SURYHQLHQWL�

GD�$1%�&RRS�H�(XURFRYHU��FRRSHUDWLYH�DGHUHQWL�D�&*%,��,QROWUH��LO�GLJHVWDWR�FKH�YLHQH�GLVWULEXLWR�

DL�VRFL�FRQIHUHQWL�R�GHVWLQDWR�DOOD�FRPPHUFLDOL]]D]LRQH��q�JLj�WUDWWDWR�QHO�ULVSHWWR�GHL� OLPLWL�GL�

D]RWR�DO�FDPSR�SUHYLVWL�GDOOD�QRUPDWLYD�YLJHQWH� 

/¶LPSLDQWR� FKH� VRUJHUj� QHO� &UHPRQHVH� IDUj� ULIHULPHQWR� DOOD� VRFLHWj� DJULFROD� FRQVRUWLOH�

³*UDQPHWDQR�&UHPRQD´��TXDOH�HVSUHVVLRQH�GL���DOOHYDPHQWL�GL�ERYLQH�GD� ODWWH. Il 70% del 

biometano prodotto è ottenuto da deiezioni.  

,O� SURJHWWR� ³%LRPHWDQR�GL� ILOLHUD´�JDUDQWLVFH�DOOH� D]LHQGH�DJULFROH� FRLQYROWH prezzi superiori a 

quelli medi del mercato per gli insilati, agli allevamenti una maggiore valorizzazione dei reflui e 

la fornitura del digestato. La nuova società Bio.Methane.Hub assisterà le aziende conferenti nel 

percorso di transizione energetica, offrendo assistenza tecnico-agronomica e coordinando la 

logistica. 

«Con la filiera agro-energetica CGBI-Gruppo Granlatte Granarolo, disegniamo sistemi agricoli 

che ruotano attorno al nuovo impianto di biometano», sostiene il presidente CGBI Gabriele 

/DQIUHGL��©SXQWR�GL�IRU]D�q�O¶DJJUHJD]LRQH�WUD�DOOHYDWRUL�H�DJULFROWRUL�SHU�OD�YDlorizzazione delle 

SURGX]LRQL�DJULFROH�H�DJURDOLPHQWDUL�GL�TXDOLWj��FRQ�ULFDGXWH�SRVLWLYH�VXO�WHUULWRULR�H�VXOO¶LQGRWWR�

e una spinta decisiva allo sviluppo delle energie rinnovabili». 

«Progetti di agroecologia come quello che stiamo portando avanti valorizzano il ruolo della 

cooperativa Granlatte in chiave di sostenibilità ed economia circolare», dichiara Simona Caselli, 

Presidente della Cooperativa Granlatte. «$EELDPR�GL�IURQWH�XQD�JUDQGH�VILGD��ULGXUUH�O¶LPSDWWR�

ambientale delle nostre produzioni, sfruttando nuove tecnologie fino a poco tempo fa non 

disponibili e un nuovo modello di partnership FKH�FRQVHQWH�GL�ULGXUUH�O¶LPSDWWR�GHOOH�SURGX]LRQL��

produrre energie pulite e ricavare nutrimento per la nostra terra. La sinergia con CGBI valorizza 

ulteriormente il modello». 

CGBI - Confederazione generale bieticoltori italiani 

�'�/�ŶĂƐĐĞ�ĚĂůů͛ƵŶŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ĂƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶŝ�ďŝĞƚŝĐŽůĞ��E��;�ƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶĞ�ŶĂǌŝŽŶĂůĞ�ďŝĞƚŝĐŽůƚŽƌŝͿ�Ğ��E��;�ŽŶƐŽƌǌŝŽ�ŶĂǌŝŽŶĂůĞ�
bieticoltori), oggi rappresenta 5.200 aziende agricole e zootecniche. La Confederazione dei bieticoltori ha consolidato 
la propria presenza nel comparto agro-energetico italiano con la realizzazione di 23 impianti biogas.  
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